
L’ARTICOLO
L’articolo ha la funzione di 
1. segnalare se il nome è da considerare in modo generico o in modo preciso
2. indicare una parte non precisata di un tutto, una quantità non espressa in modo preciso
3. segnalare il genere dei nomi: il cantante/la cantante il morale/la morale

il numero dei nomi la città/le città
3. sostantivare (trasformare in sostantivi) altre parti del discorso:

Il nero (agg.) non mi piace. 

LE FORME DELL’ARTICOLO
Prima di cominciare con gli esercizi, ripassiamo le regole.
Le forme dell’articolo sono le seguenti: 

determinativo indeterminativo partitivo
sing. il lo (l’) la (l’) un uno una (un’) del dello (dell’) della (dell’)
plur. i gli le – dei degli delle

L’articolo indeterminativo non ha forme plurali. 
Si useranno perciò quelle corrispondenti dell’articolo partitivo.

USO DELL’ARTICOLO
Prima di cominciare con gli esercizi, ripassiamo le regole.

Uso dell’articolo determinativo e indeterminativo

La divisione dell’articolo in base all’uso indeterminativo o determinativo non vale sempre. 
1. L’articolo determinativo può assumere talvolta un ruolo generalizzante e l’articolo inde-
terminativo al contrario può assumere un ruolo individualizzante, davanti a 
nomi che indicano concetti astratti [...]: 
es. La lettura mi piace.  -  Per capire questo libro serve una lettura attenta.
nomi che indicano entità considerate nel loro insieme 
es. A me piace il mare.  - L’Adriatico è un mare chiuso.
2. L’articolo indeterminativo si usa anche quando di un nome vogliamo indicare l’esempla-
re, l’individuo, il membro di una determinata classe:    
es. In certi lavori una donna riesce meglio di un uomo. 
3. Talvolta l’articolo determinativo ha valore di aggettivo dimostrativo o distributivo (che se-
gnala cioè la frequenza):
es.: Ecco la rivista(= quella) che cercavo.     agg. dimostrativo   

La domenica(= ogni) in paese si balla.    agg. distributivo
4.  L’articolo determinativo non si usa con i nomi propri di persona (Paola e Francesca),
con i nomi di parentela preceduti da aggettivo possessivo (mio fratello, mia madre), con la
maggior parte dei nomi di città o di paese (Bari, Torino, Ancona… )
5.   L’articolo determinativo si usa con i soprannomi di personaggi famosi ( e s . :
Alessandro il Grande),  con i cognomi di personaggi famosi (il Manzoni),  con i nomi pro-
pri geografici (l’Italia, la Sicilia, il Trasimeno, il Tevere),  con i nomi di parentela di tipo fa-
miliare (il mio babbo, la mia mamma) o che presentano un’alterazione (il mio fratellino)
o che sono preceduti dall’agg. possessivo “loro” (il loro fratello)

Uso dell’articolo partitivo

L’articolo partitivo si usa per indicare la parte di un tutto, senza precisione numerica. 
Es.:   Dammi del (= un po’) caffè. Ho prestato dei (= alcuni) film a tutti i miei
amici.
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Spesso lo si può omettere (es. ho prestato film) o lo si può sostituire con espressioni indefi-
nite (un pò di) o con l’aggettivo indefinito (alcuni/alcune)

L’articolo zero

Nella nostra lingua, in molti casi si ha la cancellazione dell’articolo (articolo zero):
1. nei titoli dei  giornali Neve al Nord. Traffico bloccato.
2. negli  annunci economici e pubblicitari Cercansi apprendisti.
3. negli elenchi Vendiamo case, immobili, terreni.
4. nelle descrizioni, in proverbi, modi di dire, frasi fatte Aver fame.

LE PREPOSIZIONI ARTICOLATE
Prima di cominciare con gli esercizi, ripassiamo le regole.

L’unione dell’articolo determinativo con le preposizioni articolate semplici (di/a/da/in/con/
su/per/tra/fra) forma le preposizioni articolate che svolgono la stessa funzione di quelle
semplici.
Le preposizioni articolate del/dello/della/dei/degli non devono essere confuse con le for-
me simili dell’articolo partitivo: il contesto farà comprendere la diversa funzione.
Es. Dimmi delle (= alcune) parole carine.   articolo partitivo 

(in questo esempio l’articolo partitivo si può anche cancellare)
Es. Mi sfugge il senso delle parole. prep. articolata

(la preposizione articolata non si può omettere mai)
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